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Alla piattaforma in sette 
punti presentata dai vietna
miti nello scorso luglio per 
una pace fondata sul ritiro 
senza condizioni del corpo 
di spedizione statunitense, 
sulla liquidazione del regi
me fantoccio di Saigon e 
sulla libera scelta popolare, 
senza interferenze straniere, 
Nixon ha risposto con una 
formula i cui termini, per 
dirla con il presidente fran
cese Pompidou, « suonano 
bene all'orecchio », ma, con
siderato anche il modo co
me sono stati resi pubblici, 
fanno dubitare delle sue in
tenzioni « pratiche ». 

Che cosa è e nuovo » e 
« suona bene » nel piano 
di Nixon? Soprattutto due 
cose: il fatto che in esso si 
parla, per la prima volta, 
di « ritiro totale » e il fatto 
che, per quanto riguarda il 
futuro del Vietnam del sud, 
si prospetta una soluzione 
diversa dalla pura e sempli
ce continuità del regime pro
americano. Entrambi questi 
elementi figurano in primo 
piano pelle proposte vietna
mite di luglio, le cui formu
lazioni testuali il presiden
te americano ha avuto cura 
di riecheggiare, con il chia
ro intento di impressionare 
il suo pubblico e di trarlo 
in inganno sull'ampiezza del
le « concessioni » fatte al
l'avversario. 

Ma se si guarda più a fon
do nel piano della Casa 
Bianca appaiono subito evi
denti differenze sostanziali. 
Per i vietnamiti, la fissazio
ne di una data-limite per il 
ritiro degli americani è la 

KISSINGER. Ritiro con 
condizioni. 

premessa di accordi che do
vrebbero assicurare negli 
stessi termini di tempo l'eva
cuazione « in condizioni di 
sicurezza » del corpo di spe
dizione e il rilascio dei pri
gionieri. La questione del po
tere nel Vietnam del sud, 
quella delle < forze armate 
vietnamite nel sud », quella 
della « riunificazione pacifi
ca del Vietnam » e quella 
della politica estera di Sai
gon fino all'unificazione so
no questioni « tra vietnami
ti », da risolvere per gra
di: eliminazione dei fantoc
ci, formazione a Saigon di 
un « governo di pace », una 
trattativa tra questo e il 
GRP, in vista della cessa
zione del fuoco, formazione 
di un « governo di concor
dia nazionale », incaricato 
di organizsare le elezioni. 
Nixon, invece, da una parte 
non fissa una data per il ri
tiro, il cui inizio — e soltan
to l'inizio — viene fatto di
pendere da un «s ì» di Ha
noi e del GRP a tutte le al
tre misure prospettate, com
presa la cessazione del fuo
co; dall'altra propone ele
zioni «senza Thieu» (costui 
si impegnerebbe a dimetter
si un mese prima della con
sultazione) ma nell'ambito 
del regime di Thieu, le cui 
strutture resterebbero intat
te attorno a un « organismo 
indipendente » rappresenta
tivo delle altre forze poli
tiche. 

Il che significa, in parole 
povere, che il presidente de
gli Stati Uniti non rinuncia 
ad utilizzare la presenza 
militare americana e il re
gime ad essa legato per ten
tar di condizionare la libe
ra scelta dei vietnamiti. An
zi, egli vorrebbe servirsene 
per condizionare lo stesso 
futuro della Cambogia e del 
Laos, che dovrebbe essere 
regolato dall'accordo ameri
cano-vietnamita sulla base di 
una rinuncia dei popoli lao
tiano e cambogiano alla lot
ta contro i regimi pro-ame
ricani. 

A far dubitare della sin
cerità di Nixon contribuisce, 
come Pompidou e molti al
tri hanno osservato, il mo
do come il piano è stato reso 
pubblico. 

XUAN THUY. Rispo
sta chiara. 

Il presidente degli Stati 
Uniti ha infatti affermato 
che le sue proposte sono sta
te presentate ai vietnamiti 
fin dall'll ottobre, nel qua
dro di incontri segreti av
viati tra Kissinger da una 
parte, Le Due Tho e Xuan 
Thuy dall'altra, fin dall'ago
sto 1969, e che i vietnamiti 
le avrebbero lasciate senza 
risposta; interrompendo, per 
di più, i contatti. Il legame 
tra le « rivelazioni » e le po
lemiche elettorali america
ne è esplicito, anzi sfaccia
to: la vicenda dovrebbe di
mostrare, al tempo stesso, 
la doppiezza dei vietnamiti 
e la futilità delle accuse ri
volte dall'opposizione alla 
Casa Bianca. 

Non sembra, tuttavia, che 
Nixon sia riuscito a rag
giungere il suo obbiettivo. 
E per più di una ragione. 
Innanzi tutto, perché basta 
confrontare il suo piano con 
quello dei vietnamiti per 
constatare che la sua buona 
volontà si ferma al di qua 
della soglia decisiva. In se
condo luogo perché l'utiliz
zazione a fini elettorali de
gli elementi emersi da una 
discussione diplomatica ri
servata può difficilmente 
essere presentata come pro
va di un serio impegno nel
la trattativa. Infine, perché 
i rappresentanti di Hanoi e 
del GRP sono stati ampia
mente in grado di ritorcere 
le accuse e di porre precisi 
interrogativi. La parte viet
namita resta aperta alla di
scussione: spetta a Nixon di 
chiarire le sue « ambiguità ». 

Ennio Polito 

Concordati da Brandt con l'opposizione DC 

Gravi provvedimenti nella RFT 
ned7 amministrazione pubblica 
L'appartenenza al PC e alle organizzazioni di sinistra dichiarata incom
patibile con il servizio - Un'assurda « interpretazione » della Costituzione 

BONN, 29 
Gravi misure discriminato

rie nei confronti dei cittadini 
iscritti al Partito comunista 
o ad altre formazioni di sini
stra sono state concordate, su 
proposta della DC, nel corso 
di una riunione dei primi mi
nistri degli Stati regionali 
(Laender) con il cancelliere 
Brandt e con il ministro de
gli interni federale, Genscher. 

In base alle decisioni pre
se. il governo di Bonn, quel
li dei Laender e le ammini
strazioni municipali dovrebbe
ro escludere dai loro appa
rati amministrativi gli « appar
tenenti a organizzazioni estre
miste di sinistra e di destra» 
e coloro che « agiscono come 
se appartenessero» a dette 
organizzazioni. E' inutile dire 
— e su questo i promotori 
dell'iniziativa non hanno lascia
to dubbi — che le nuove «re
gole » sono dirette soprattutto 
se non unicamente, contro gli 
esponenti della sinistra, men
tre verso i neo-nazisti è pre
vista un'applicazione a elasti
ca*. 

Il governo federale, quelli 
regionali e le amministrazio
ni locali fondano la loro azio
ne su un'interpretazione pale
semente assurda dell'articolo 
33 della Costituzione, ai ter
mini del quale qualunque cit
tadino può avere accesso ai 
pubblici uffici «secondo le 
sue attitudini e capacità ». Nel 
concetto di «attitudini» si è 
deciso di far rientrare quel
lo di «lealtà verso le istitu
zioni, in servizio e fuori», e 
si sostiene che a tale requisi
to non risponderebbero gli e-
sponenti della sinistra. 

Secondo valutazioni di stam
pa, le disposizioni, che riguar
dano tanto i nuovi assunti 
quanto i quadri già in ser
vizio, comporterebbero il li
cenziamento di diverse mi
gliaia di funzionari, insegnan
ti. ferrovieri, postini e impie
gati dei diversi servizi pub
blici. 

n fatto che Brandt, Gen
scher e i primi ministri re
gionali socialdemocratici ab
biano accettato questo prin
cipio rappresenta un grave ce
dimento alle istanze dell'oppo
sizione moderata, tanto al li
vello federale quanto a quel
lo regionale, in contrasto con 
gli orientamenti della stessa 
sinistra socialdemocratica. 

Il Pakistan 
rompe i rapporti con 
la Cecoslovacchia 

RAWALPINDI, 29. 
Il Pakistan, come ha annun

ciato oggi remittente ufficiale, 
ha rotto i rapporti diplomatici 
con la Cecoslovacchia in segui
lo al riconoscimento del Bangla 
Desh da parte di Prag» 

Mentre continuano gli attentati 

Protesta contro Londra 
nelle città dell'Ulster 

Grave decisione del governo dell'Eire contro i guerriglieri 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 29 
Intimidazioni e ricatti non 

hanno impedito al movimento 
popolare anti-unionista di por
tare * oggi per le strade del 
Nord Irlanda la protesta demo
cratica contro la repressione 
britannica, gli arresti indiscri
minati e il confino politico. 

Un autoritario editto del re
gime ha proibito le dimostra
zioni pubbliche. Da Natale più 
di 70 persone sono state trasci
nate davanti ai tribunali e al
tre 15 hanno ricevuto mandato 
di comparizione. Esercito e po
lizia hanno scatenato una vio
lenta reazione contro i manife
stanti nella cittadina di Dan-
gannon. Una seconda marcia £ 
in programma per domani a 
Derry. dove oggi i militari in
glesi hanno sparato su un bam
bino e su un uomo, ferendoli. 
nel quartiere cattolico di Bog-
side. 

Frattanto gli incidenti si sus
seguono dovunque. A Belfast 
c'è stata una sene dì attentati 
questa mattina: due auto sono 
esplose nel centro della città. 
negozi e uffici sono nmisù 
danneggiati altrove Nelle ci 
Urne 48 ore si sono ••cg:3trate 
un centinaio di esplosioni in va
rie località 

Il volume a?H'attività di guer
riglia è drammaticamente au
mentato in questi g.orni. v> 
nendo ancora una volta a smen
tire le afférmazioni ottimisMchj 
delle autorità militari. Queste 
si rifanno con le retate sui 
ghetti cattolici. Il quartiere di 
Ardoyne è tornato a subire le 
perquisizioni domiciliari: in uni 
retata notturna tutti gli uomi
ni al di sopra dei 15 Anni sono 
stati fermati e sottoposti al 
duro vaglio degli interrogatoli. 
I soldati sono pi.-ticolarmenie 
preoccupati per la facilità con 
cui giovedì notte due ordigni 
sono stati collocati all'interno 
della caserma di Holywood, 
presso Belfast: centro di smi
stamento (e di sevizie) per chi 
attende di essere inviato al 
campo di concentramento. Vi 
sono stati anche più d: dieci 
attacchi contro la polizia, que
sta settimana, e quattro agen
ti hanno perduto la vita. La 
vittima più recente è un mi
lite ventiduenne ucciso ieri se 
ra ad Old Park Read. 

I dirigenti conservatori dì 
Belfast e Londra chiedono con 
insistenza 'a collaborazione di 
Dublino nell'opera antiguerri

glia. Il governo della Repubbli
ca ha ceduto all'invito con l'ar
resto di sette uomini sospetta
ti di aver partecipato gIo.-?dì 
scorso al lungo scontro a fuo
co coi reparti inglesi lungo il 
confine in vicinanza di Dun-
dalk. Il primo ministro Lynch 
corre sul filo del rasoio: da 
un lato vuol dimostrare la sua 
buona volontà all'In^hiltei -a 
ma. dall'altro, non può per 
mettersi di assumere in pa;na 
un atteggiamento troppo sco
pertamente filo inglese. La sua 
maggioranza parlamentare è 
ridotta al minimo. Fra governo 
e IRA e verde > nazionalista c'è 
stata fino ad oggi una tregua 
basata sulla tacita intesa a non 
compromettersi reciprocamente 
L'incriminazione dei sette gusr-
riglieri rischia ora di provo
care un seno contraccolpo. La 
stessa IRA « verde » ouò tro
varsi costretta a uscire dalia 
ambigua « neutralità » fin TU 
osservata in relazione agli af
fari interni della Repubbli.-a. 

Le circostanze rioè sp.ncono 
anche i nazionalisti (il cui prin
cipale obiettivo è la e libera 
zione> dell'Ulster) ad er-onde-
re la loro linea nvendicativa 
contro i conservatori al sud 
seguendo in questo l'esempio 
deli'IRA e rossa » socia'.ist 1 <*be 
ha sempre sostenuto come la 
istanza di autodeterminazione e 
la campagna per i liritti civili 
non si esauriscono affat'o nel 
la battaglia al nord, ma !ro 
vano una naturale continuità 
nella lotta per I*emanc:paz'cr2 
sociale, per la rinasciti eoo 
nomica e lo sviluppo civile en
tro i confini della Rppjbnlna 
stessa. 

Antonio Broncia 

Portiti ieri 
per Pechino 50 
giornalisti ÌISÀ 

NEW YORK. 29. 
Un aereo con a bordo 50 

persone fra giornalisti della te 
levisione e della radio ameri
cana e tecnici è partito oggi 
da New York diretto a Pechino. 
Gli inviati delle maggiori sta
zioni radiotelevisive americane 
cureranno le trasmissioni del 
viaggio in Cina del presidente 
Nixon. 

Colpiti Laos, Cambogia, Nord e Sud Vietnam 

Intensificati in Indocina 
i bombardamenti americani 

Un'incursione a soli cento chilometri da Hanoi - Severa critica del « Nhan Danh » al 
piano di Nixon che « non fa che ripetere le proposte precedenti » - Il « Quotidiano del 
popolo », organo del PC cinese, definisce assurde le proposte americane ed aggiun

ge che « nulla può salvare l'imperialismo dalla completa capitolazione » 

Ancora rinvìi per la crisi 

SAIGON, 29 
. L'aviazione americana * sta 

massicciamente intensificando 
la sua attività: lo stesso co
mando statunitense ha dichia
rato oggi che i bombardieri 
strategici « B-52 » hanno au 
mentato il numero delle in
cursioni sulla « zona delle tre 
frontiere », che nella stessa 
zona i bombardieri tattici e 
gli elicotteri compiono una 
media di 250 attacchi al gior
no, che — infine — altre due 
azioni di bombardamento so
no state compiute sul territo
rio della RDV: una a cir
ca quaranta chilometri dalla 
frontiera con il Laos, l'altra 
a soli 100 km. da Hanoi. 

A proposito di queste ulti
me aggressioni il comando 
americano ha fatto un'am'mis 
sione di estrema gravità: l'uso 
di « aerei-civetta » che volano 
verso le postazioni della RDV 
per attirare su di sé l raggi 
dei radar mentre altre forma
zioni di bombardieri si diri
gono verso il Laos o la Cam
bogia: quando questi « aerei-
civetta » vengono inquadrati 
dai radar scatta la « reazione 
protettiva ». 

Contemporaneamente il co
mando americano ha afferma
to che la reazione missilistica 

delle difese nord-vietnamite ap
pare più forte; peraltro lo stes
so comando non ha dato no
tizia di perdite. Ha ammesso 
Invece che perdite sono state 
provocate dall'artiglieria con
traerea delle Forze di libera
zione: numerosi soldati ame
ricani erano rimasti feriti in 
un'imboscata e un elicottero 
che tentava di soccorrerli è 
stato gravemente danneggiato 
e ha dovuto ritirarsi con al
tri feriti nell'equipaggio. L'im
boscata delle Forze di libera
zione era stata tesa a un re
parto americano nella pianta
gione di gomma dì Xuan Loc. 
a una sessantina di chilome
tri da Saigon. 

Dal Laos si apprende che 
le forze patriottiche hanno at
taccato con mortai e armi au
tomatiche l'aerooorto della 
capitale, Luang Prabang. 

HANOI. 29 
L'organo ufficiale del Par

tito dei lavoratori della RDV, 
il a Nhan Dan», ha pubblica
to oggi — a firma it II com
mentatore » — una severa cri
tica al piano Nixon che. scri
ve il auotidiano. « non fa che 
ripetere le proposte prece
denti». tutti i precedenti pla
ni di pace del governo statu
nitense erano tesi ad attuare 
il neo-colonialismo: la cosH-
detta " eenerosa offerta " -il 
N'xon del 25 eennaio non co
stituisce aldina novità ». 

Il giornale precìsa che II 
Vietnam del Nord non può 
accettare il complotto iella 
a vletnamizzazione » del "Qn-
flitto e la continuazione del
l'appoggio americano • al go
verno di Thieu; su questa ba
se Nixon « manca di adem
piere all'impegno assunto di 
porre fine alla guerra» e per
tanto tutto il piano risulta 
essere solo «una brutta ma
novra al servizio delle neces
sità elettorali presidenziali di 
Nixon ». 

TOKIO. 29 
Il «Quotidiano del popo

lo ». organo del Partito comu
nista cinese, ha pubblicato 
stamane il primo commento 
ufficiale cinese alle proposte 
avanzate il 23 da Nixon. re
datto In termini particolar
mente duri. Il giornale defi
nisce « assurdo » il piano e af
ferma: « Nixon propone on 
cumulo di irragionevoli con
dizioni per il ritiro e vuo»e 
costringere il popolo vietna
mita ad accettarle, ma ciò 
è assolutamente inaccettabile 
per il popolo vietnamita ». 

Il «Quotidiano del popolo» 
scrive inoltre che il presiden
te statunitense ha messo In 
moto la sua macchina propa
gandistica per dimostrare che 
le sue proposte sono effettiva
mente qualcosa di nuovo riu
scendo però soltanto a riflet
tere l'isolamento e l'Imbaraz
zo della sua amministrazione: 
«Quali che siano i trucchi ai 
quali fa ricorso — inganno di 
pace o ricatto militare — nul
la può salvare l'imperialismo 
statunitense da quello che è 
il suo destino: la completa ca
pitolazione ». 

In particolare " giornale 
critica la proposta ruxoniana 
di « libere elezioni » nel Viet
nam del sud: «Ciò mie Ni
xon ha proposto — scrive — 
è di far svolgere un'elezione 
senza Thieu sotto il controlio 
del regime di Thieu... n risul
tato di questa elezione sarà 
certamente identico a quello 
delle elezioni dello scorso ot
tobre, cioè un governo sotto 
il controllo degli imperialisti 
statunitensi In modo che di
venga uno strumento per l'in
vasione e per un regime di 
schiavitù del popolo vietnami
ta da parte degli imperialisti 
statunitensi ». 

Il giornale termina ribaden
do che la sola soluzione del 
conflitto può essere trova
ta esclusivamente nell'accetta
zione dei sette punti presen
tati dalla RDV e dal GRP. 

La guerra privata del sergente giapponese 
In questa capanna costruita nella giungla 

di Guam, il sergente dell'esercito giapponese, 
ha vissuto 28 anni piuttosto che arrendersi 
agli americani. 

L'uomo, come è noto, quando è stato ritro
vato, non sapeva che la seconda guerra mon
diale era f inita, che gli americani avevano 

sganciato l'atomica e che il suo paese si era 
arreso. Il sergente si trova ora in ospedale, 
ma lunedi sarà riportato a Tokio dove ha già 
trovato un posto per lavorare. I l governo pa
gherà al sergente tutti gli arretrati del suo 
stipendio di sottufficiale e una sostanziosa 
pensione. 

I commenti sovietici alla riunione di Praga 

La Pravda: spinta in Europa 
per <soluzioni realistiche» 
Legato alla politica di forza il piano Nixon per l'Indocina - I dirigenti 

cinesi accusati di ostacolare la distensione sul vecchio continente 

Dalla nostra redazione 
• MOSCA. 29 • ' 

a Le forze che si pronuncia
no per la soluzione dei pro
blemi europei sulla base della 
comprensione e del realismo 
politico agiscono sempre più 
attivamente e con sempre 
maggiore audacia nei paesi 
dell'Europa capitalistica. I! 
principio dell'inviolabilità del
le frontiere europee quali so
no scaturite dalla seconda 
guerra mondiale ha jratica 
mente trovato un riconosci
mento generale. La compren
sione che le trasformazioni po
litiche e sociali intervenute m 
Europa negli ultimi 25 anni so
no irreversibili si generalizza. 

La prospettiva della convoca 
zione nel 1972 di una confe
renza pan-europea per la si
curezza e la cooperazione di
viene reale ». 

In questi termini altamente 
positivi sugli sviluppi della si
tuazione europea si è espres 
so stamane sulla Pravda Vi
tali Korionov. in un commen
to dedicato al recente « verti
ce» di Praga dei paesi del 
Patto di Varsavia. 

Tutti i giornali di Mosca 
pubblicano oggi con rilievo io 
annuncio che l'Ufficio politico 
del PCUS ed il consiglio dei 
ministri hanno approvato le 
decisioni della conferenza di 
Praga e numerosi, compresa 
appunto la Pravda, dedicano 

Le basi militari a Malta 

«Passo indietro» 
nella trattativa 

Una dichiarazione di Dom Mintoti — Nessuna 
data è stata fissata per la prossima riunione _ 

' Nuova riunione interlocutoria 
a Roma per la questione delle 
basi militari nell'isola di Malta. 
Dopo le sei ore di trattative di 
venerdì, le due ore di ieri non 
hanno portato nessuna novità e 
sembra anzi, a quanto ha detto 
il premier maltese Dom Min 
toff. che si siano registrati « svi
luppi della posizione britannica 
in senso negativo, sviluppi per 
noi inaspettati ». Dom Mintoff 
ha chiesto di consultarsi con il 
suo governo e perciò la seduta 
è stata sospesa e non è stato 
deciso, almeno ufficialmente. 
quando e dove verranno ripre
si i negoziati. 

La riunione era iniziata ieri 
mattina alle 11.30 a Roma ed 
era stata sospesa alle 13,30. Vi 
partecipavano oltre al premier 
maltese, il ministro della Dife
sa britannico Carrington. il mi
nistro degli Esteri italiano Moro. 
e rappresentanti della NATO. 
Al termine Carrington aveva ri
lasciato ai giornalisti una di
chiarazione nella quale si af
fermava che «qualche progres
so era stato compiuto». Ma 
Min toff. che ha parlato alla 
stampa poco dopo, ha detto co
se meno ottimistiche: e Ci sono 
due o tre punti — ha detto — 
tra quelli maggiori, ancora non 
decisi. Abbiamo fatto molti pas
si avanti, ma certo, anche un 
passo indietro». Mintoff non ha 
voluto offrire precisazioni ulte
riori. 

Sembra risolta la questione 
finanziaria e ci si trova, ora. 
su un piano di trattativa bila
terale fra Gran Bretagna - e 
Malta: i problemi dell'uso del
le basi. le condizioni della pre
senza delle truppe britanniche 
nell'isola, l'uso degli scali non 
compresi nelle basi; Q nume
ro dei civili maltesi impiegati 
nelle basi 

Nei prossimi giorni vi sarà 
una riunione del Consiglio 
atlantico sul problema. 

Scontro a fuoco 
fra polizia 

e nazionalisti 
baschi 

SAN SEBASTIANO. 29 
Uno scontro a fuoco è avve

nuto questa notte presso la 
stazione ferroviaria di San 
Sebastiano fra poliziotti e na
zionalisti baschi. Questi ulti
mi erano a bordo di un'auto e 
quando la polizia ha aperto 
il fuoco contro di loro, hanno 
risposto. Un tenente della po
lizia è rimasto leggermente 
ferito mentre 1 nazionalisti 
sono riusciti, sembra indenni, 
a fuggire. 

all'argomento l'editoriale. Nei 
commenti si sottolinea in par
ticolare il contributo dato dal
la comunità dei paesi sociali
sti al mutamenti verificatisi 
nel vecchio continente. « Con 
tutta la perseveranza e lo spi
rito conseguente proprio dei 
comunisti — scrive Korionon 
— i paesi che essi dirigono 
fanno cambiare il clima poli
tico in Europa. I loro sforzi 
danno buoni frutti ». 

«Un "argomento" del nemi
ci della conferenza — rileva 
più avanti il commentatore — 
consiste nella presunzione che 
non sarebbe chiaro a quale 
scopo, per esaminare che co
sa servirebbe la conferenza. 
La grande importanza del ver
tice di Praga sta nel fatto 
che esso ha tolto questo "ar
gomento" ai partigiani della 
tensione In Europa». 

In riferimento poi al docu
mento di Praga sull'Indocina 
ed al discorso radiotelevisivo 
di Nixon di quattro giorni fa. 
l'organo del PCUS afferma: 
«Washington cerca ancora di 
imporre una soluzione del pro
blema indocinese che corri
sponda alle sue aspirazioni 
imperialistiche in Asia e nella 
regione del Pacifico. Il "pia
no per la regolamentazione 
del conflitto indocinese" an
nunciato di recente con pom
posità dalla Casa Bianca rap
presenta una ennesima ma
novra dettata dalla tenden
za a continuare la fallimen
tare politica delle posizioni di 
forza». •• 

Nell'ultima parte dell'arti
colo il commentatore della 

Pravda polemizza ancora una 
volta con i dirigenti cinedi ac
cusandoli di non apprezzare i 
cambiamenti positivi verifica
tisi sulla scena politica euro
pea. Richiamandosi ad una no
ta apparsa recentemente sul 
Neues Deutschlazd, Korionov 
scrive: « Aggravare le con
traddizioni tra paesi socialisti 
e paesi canitalistici In Euro
pa. zona di contatto imme
diato tra due raggruppamenti 
militari potentissimi, ecco che 
cosa vorr*>bh*»ro i dirigenti del
la Repubblica popolare ci
nese». 

A giudizio di Korionov. « gli 
attacchi della oropaganda ci
nese al ratto difensivo di Var
savia, gli attacchi al program
ma complessivo di integrazio
ne socialista dei paesi mem
bri del Comecon, le azioni 
rabbiose contro 1 trattati del
l'URSS, e della Polonia con 
la RFT, contro gli accordi su 
Berlino ovest, queste ed altre 
numerose azioni di Pechino ri
confermano che ì leader* 
maoisti si associano sempre 
più strettamente all'Imperia
lismo». 

Romolo Ciccavate 

(Dalla prima pagina) 
lavoro un comitato di studio 
con il compito di preparare 
le controproposte de a pro
posito del disegno di legge 
preparato dai laici per il di
vorzio e presentato al Senato 
dalla sen. Carettoni (propo
sta che nel frattempo è stata 
assegnata in Commissione a 
Palazzo Madama). Impossibi
le vedere a quali approdi può 
portare nell'immediato tutto 
questo lavorìo, sia per i con
tenuti, sia per i tempi (che 
ormai sono ristretti). 

La prima delegazione ad es
sere ricevuta da Colombo è 
stata quella socialista. Del re
ferendum, appena finito il col
loquio, ha parlato con i gior
nalisti il presidente dei sena
tori del PSI, Pieraccini. Egli 
ha dichiarato che i socialisti 
hanno detto al presidente del 
Consiglio di essere contrari 
al referendum sul divorzio: 
« Pensiamo — ha precisato — 
che possa essere una soluzio
ne l'approvazione della legge 
Ballardini unitamente all'esa
me delle proposte di modifi
ca che sono contenute nella 
proposta di legge Carettoni ». 
La proposta avanzata dai so
cialisti richiede una spiegazio
ne. La legge Carettoni è quel
la preparata dai partiti laici 
(« divorzio-bis ») : la sua ap
provazione da parte del Par
lamento comporterebbe la de
cadenza della richiesta di re
ferendum, giacché abroghe
rebbe la legge attualmente in 
vigore sostituendola con una 
diversa disciplina. I socialisti 
però, ritengono troppo stretti 
i margini di tempo a disposi
zione per portare in porto lo 
iter della proposta Carettoni 
prima che scattino le scaden
ze della legge sul referendum, 
e quindi propongono subito 
l'approvazione della più sem
plice proposta Ballardini. Di 
che cosa si dovrebbe trattare? 
Secondo il PSI. mentre la leg
ge « divorzio bis » dovrebbe 
cominciare il suo tragitto al
le Camere, bisognerebbe va
rare la legge Ballardini 
(psi), cioè la proposta di 
portare da uno a tre an
ni il periodo intercorrente 
tra l'approvazione di una leg
ge e la possibile effettuazione 
del referendum abrogativo su 
di essa. In pratica, i sociali
sti propongono di decidere, in
tanto, un rinvio della data 
del referendum, e poi di pro
seguire la trattativa e la di
scussione parlamentare sui 
contenuti del « divorzio - bis ». 

Ecco che cosa propongono 
i socialisti. Non si conosce, 
tuttavia, quali siano le rispo
ste giunte ai socialisti da 
parte della DC (e nella DC 
sta lavorando », ha detto 
Bertoldi) e degli altri partiti 
circa il complesso delle loro 
proposte. 

Una parte della sinistra de 
(Galloni) si era già pronun
ciata a favore della proposta 
Ballardini, eventualmente ri
toccata. Ieri sera, comunque, 
si potevano cogliere in al
tri ambienti democristiani 
sfumature ed atteggiamenti 
assai diversi. I socialdemo
cratici. consultati da Colom
bo subito dopo i socialisti, 
hanno negato con i giornali
sti di aver parlato della que
stione della legge Ballardi
ni. Tanassi ha detto, comun
que, che € si è aperto un ul
teriore spiraglio per raggiun
gere una soluzione positiva 
della crisi ». Ferri, infine, ha 
cercato di minimizzare il ri
lievo dell'incontro da lui 
avuto il giorno precedente 
COTI il capo doroteo Rumor. 

Dedicato al referendum è 
stato anche un lungo collo
quio tra Forlani e Andreotti. 

Nel pomeriggio sono state 
ricevute a Palazzo Chigi le 
delegazioni di PRI e DC. La 
Malfa ha detto di aver par
lato con Colombo soprattutto 
di problemi economici ed ha 
aggiunto di avere pregato il 
presidente del Consiglio di 
indire una riunione collegiale 
per martedì per discutere il 
programma di governo. Il to
no repubblicano faceva tra
sparire uno dei retroscena 
della giornata di ieri. Pare 
infatti che Colombo abbia 

vantato presso i repubblicani 
l'accordo di DC. PSI e PSDI 
sul testo da lui preparato (esi
ste già un « documento Co
lombo ») soprattutto per le 
questioni economiche. Al fat
to che i repubblicani abbiano 
chiesto la riunione si può 
dare, quindi, questo senso: 
« C'è l'accordo? Allora vedia
molo ». 

Forlani, a nome della sua 
delegazione, ha confermato la 
notizia della riunione colle
giale ed ha accennato ai 
e quattro partiti ». Gli è stato 
chiesto: « E se non fossero 
tutti e quattro? ». Ha risposto: 
« Vedremo dopo ». Sul refe
rendum, il segretario de ha 
detto che non si tratta di ma
teria della trattativa di go
verno: « Ripetiamo — ha sog
giunto — che ogni partito de
ve rendersi conto che il refe
rendum può essere evitato solo 
con modifiche sostanziali del
l'attuale disciplina ». 

La presidenza delle ACLI 
ha diffuso ieri una nota sul
la crisi di governo che con
tiene anche un riferimento 
alla questione del divorzio. 
Respingendo ogni ipotesi di 
soluzione antipopolare della 
crisi, le ACLI ritengono, 
« fermi restando i principi 
della concezione cristiana del 
matrimonio e della famiglia, 
propri dei lavoratori aclisti, 
che sia necessario produrre 
il massimo sforzo per evita
re le pericolose manovre po
litiche e le gravi lacerazioni 
e divisioni che sì produr
rebbero ove si giungesse nel 
le attuali condizioni all'effet
tuazione del referendum ». 

Secondo Vittorelh. della 
Direzione del PSI. « i socia
listi chiedono che sia sciolto 
il nodo del referendum, per 
lo meno a livello dei rapporti 
tra partiti ». La « via pia 
saggia » sarebbe quella della 
legge Ballardini, che « lascia 
il tempo di far maturare una 
situazione nuova, anche nel 
dialogo con la Chiesa ». Il 
sottosegretario Principe, pu
re del PSI. ha detto che i 
socialisti non possono più 
tollerare che la DC eviti an
cora ogni scelta, « alimentan
do così il disordine e il pro
cesso di disgregazione fra le 
forze sociali ». Ha aggiunto, 
quindi, che le forze modera
te non possono illudersi di 
portare il PSI al governo 
« senza nessuna garanzia per 
bloccare il referendum ». 

Il compagno Vecchietti, pre
sidente del PSIUP. ha detto. 
parlando a Roma, che le si
nistre de e il PSI debbono 
respingere i ricatti conserva
tori. Le sinistre, per i loro 
obiettivi unitari, se è neces
sario, possono affrontare 
«anche elezioni anticipate che 
diverrebbero, così, non la pro
va di una crisi generale po
litica, come vogliono le de
stre, ma invece un momento 
necessario per creare le con
dizioni di uno sbocco a sini
stra e per impedire che la 
fine della legislatura sia con
traddistinta da nuove e più 
gravi spinte avventuristiche, 
delle quali il referendum sul 
divorzio sarebbe il momento 
culminante ». . 

CONTADINI La presidenza 
dell'Alleanza dei contadini ha 
inviato a Colombo una lette
ra con la quale vengono pun
tualizzati i problemi dell'agri
coltura e vengono elencati gli 
impegni che dovrebbero stare 
al centro del programma di 
governo. « La gravità della si
tuazione — afferma la lettera 
— è indicata inequivocabil
mente negli indici della pro
duzione e nel reddito delle 
imprese colfii?africi degli ul
timi anni, dai risultati nega
tivi del primo piano quin
quennale e dalla indetermina
tezza del secondo program
ma ». Al presidente incarica
to, l'Alleanza indica la neces
sità di provvedimenti rifor
matori per l'agricoltura, so
prattutto nel Mezzogiorno; 
della trasformazione della 
mezzadria e colonia in affit
to; della difesa delle conqui
ste ottenute per i fìtti agrari; 
dell'appoggio all'associazioni
smo dei produttori; ecc. 

Il voto antifascista a Bologna 
(Dana prima pagina) 

la protezione del collabora
zionista Abiurante! 

Le segreterie dei tre par
titi hanno chiesto al presiden
te della Regione l'immediata 
revoca del divieto della que
stura, richiamandosi all'ordi
ne del giorno del consiglio re
gionale in cui si condanna fer
mamente la venuta di Almi-
rante a Matera e a Potenza. 

Ieri, intanto, mentre le or
ganizzazioni giovanili, i parti
ti di sinistra, i sindacati, han

no intensificato in tutta la pro
vincia il lavoro di prepara
zione per la manifestazione 
antifascista che comunque sì 
terrà oggi, gli studenti di Ma
tera sono scesi in sciopero, 
dando vita ad un corteo nel 
centro della città. 

Anche a Potenza ieri, le 
scuole sono rimaste chiuse 
per lo sciopero proclamato 
dai movimenti giovanili di si
nistra contro la presenza dì 
Almirante in Basilicata. In 
piazza Matteotti si è svolto 
un comizio antifascista. 
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